
5Pf 0NDO ENEL «I QUASI 6 MILIARDI DI KWH
CONSENTONO DI EVITARE L' IMMISSIONE
DI OLTRE 2. 500 MILIONI DI TONNELLATE DI C02

« ecuria sotto i
L' energia geote
Enel puntualizza: «Valori per#etti. Problemi ,cirl Paglia di altra natura»

STOP . r ;li allarmismi per il mer-
curio sull'Armata ? Pare proprio

così. Enel Ureen. l'moer, infatti, in
riferimento agli ultimi dati diffu-
si (la alcuni suggetiJ. in base ai
quali il fiume Paglia aviehl>e c(on-
=entrazioni di mercurio supe riori
ai limiti di legge a causa delle cefl-
t ali geotermiche, «smentisce nel-
la m_tniera più categorica e preci-
sa ,.rizituitu che gli impianti
Amis (h. Lbhattimento Mercurio e
Idrogeno Solforato ), rnstaliati su
tutte le 34 centrali geotermiche to-
scane, consentono di abbattere la
quasi totalità del mercurio e
dell'H2S, tante che dalle torri di
raffreddamento esce vapore ac-
queo per oltre il 99;5'' , , e ogni
emissione di gas incondensabili,
sostitutiva peraltro di emissioni
naturali, è e s iati temente monito -
rata e molto al di sotto dei limiti
di l= c ,. Secondo Enel infatti «i
quasi t; miliardi di kWh proda ti
in Tcs 'ana consentono infatti di
evitare l'intriissione in atmosfera
di oltre :-:00 mili oni dì tonnella-
te di :,!_)2 annue e di evitare l'uti-
lizzo di 1,3 milioni di tonnellate
equivalervi ili petrolio».
Per quanto tt„,ua da il mercurio,
a senno.; W cinque anni di moni

tarar -t. è «.i clarata la totale inin-
fluenza delle ricadute di mercurio
da colti . aztcarie ucotermica sul re-
ticolo idrografi s' che attraversa i
territori delle centrali geotermi-
che per confluiie nel fiume Pa-
glia. Con le au orizz.azioni degli
ultimi anni per il riassetto di Pian-
castagnaio e perla costruzione del-
la centrale geotermica Bagnore 4,
infatti, è stata realizzata una rete

IL MANTE AMIATA HA COMUNQUE
UNO DEI PIÙ GRANDI GIACIMENTI
Di MERCURIO ESISTENTI NEL MONDO

iti di leghe
[ca è pulita»

E1íP.GN RE 4 II giorno dell'inauguraz one > della nuova centrale

Sull'Anìsata ci sono
nove stazioni dì sollevamento
e quattro piezometri

di punti di controllo delle acque
nei pressi delle centrali, composta
da 8 stazioni di acque superficiali
a Santa Fiora, 9 stazioni di acque
di falda nei comuni nel Senese
ma anche a Castel del Piano, San-
ta Fiora e Arcidosso, 4 piezometri
nei territori di Santa Fiora e Abba-
dia San Salvatore oltre a " punti
di prelievo in localiía,',5.erigar nel
comune di Santa Fiora%>.

I RISULTATI di questa costan-
te attività, in corso dal 2012 e svol-
ta sia da Enel sia da Arpat in mo-
do autonomo e indipendente,
hanno «confermato valori di con-
centra i.:;.n.i di mercurio nelle ac-
que di gran lunga al di sotto del
limite di soglia previsto per le ac-
que potabili che e di un micro-
grammo a litro - chiude Enel -.
L'eventuale pr+ senza di altre
quantità di mercurio nelle acque
del fiume Paella, ot uindi, non può
essere imputata alle centrali geo-
termiche le cui acque circostanti
sono tra le più monitorate della
Toscana> .

1105TR 1-11FR( ITO Nríruurorllr
II II 1 ioni



L'accusa
Secondo alcuni studi sul
fiume Paglia ci sarebbe un
alta quantità di mercurio
dovuto alla sedimentazione
del vapore geotermico che
viene tirato in superficie

r L i

Gli impianti Amis
(Abbattimento mercurio e
idrogeno solforato), installati
consentono di cancellare la
quasi totalità del mercurio e
dell'H2S

Ricadute

Dalle torri di raffreddamento
esce vapore acqueo per oltre
il 99,5% e ogni emissione di
gas incondensabili è
costantemente monitorata e
al di sotto dei limiti di legge


	page 1
	page 2

